
 
 

REGIONE PIEMONTE BU41 15/10/2026 

 

Provincia di Biella 

Variante non sostanziale a concessione di derivazione d’acqua da 2 sorgenti in Comune di 

Valdilana (BI) con modifica dell'uso da Potabile a Domestico, assentita al CONSORZIO 

UTENTI ACQUEDOTTO DELLA FRAZ. MAZZUCCO DI TRIVERO c on D.D. n. 1165 del 

31.08.2026. PRAT. TRIVERO40 

 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 1165 del 31.08.2026 

(omissis) 

Il Dirigente/Responsabile 

dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale 

(omissis) 

DETERMINA 

1. di assentire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27, comma 3 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e 

ss.mm.ii., salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, al Consorzio Utenti 

Acquedotto di Mazzucco di Trivero (C.F. 92000260023) - con sede in Valdilana (BI) - la 

variante non sostanziale alla concessione preferenziale assentita in precedenza con D.D. 15 

gennaio 2021 n. 40, consistente nella variazione della tipologia d’uso da potabile a domestico, 

con esclusione del consumo umano, dell’acqua derivabile tramite le sorgenti in Comune di 

Valdilana, località frazione Mazzucco (BI), identificate con i codici univoci BI-S-00114 e BI-S-

00115 - facenti capo al codice utenza regionale: BI 10330;  

2. di accordare la variante non sostanziale alla concessione indicata, secondo quanto disposto 

dall’art. 27 comma 3 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e ss.mm.ii., a decorrere dalla data del 

presente provvedimento e fino al 14 gennaio 2051, data di scadenza della concessione assentita 

con D.D. 15 gennaio 2021 n. 40, subordinatamente all’osservanza delle condizioni e degli 

obblighi contenuti nel disciplinare originario n. 3.125 di Rep., sottoscritto in data 23 ottobre 

2020, con l’avvertenza che qualora le stesse risultino in contrasto con quelle indicate nel 

presente provvedimento di variante, quest’ultime sono da ritenersi prevalenti;  



 
 

3. di non ritenere necessaria la redazione e la sottoscrizione di un disciplinare aggiuntivo, 

contenente obblighi e condizioni a cui vincolare il rilascio della variante, indicato dall’art. 20 del 

regolamento regionale D.P.G.R. n. 10/R/2003 e ss.mm.ii., dato che le modalità e i termini di 

esercizio delle derivazioni specificate nel disciplinare originario n. 3.125/2020 di Rep., possono 

ritenersi interamente confermate alla luce delle modificazioni introdotte nella concessione 

(omissis). 

Il Dirigente / Responsabile 

Dr. Graziano STEVANIN 

Estratto Disciplinare di concessione n. 3.125 di Rep. del 23 ottobre 2020 

Art. 11 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRÀ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

Il titolare della concessione si impegna a sospendere l'esercizio della derivazione ogni qualvolta si 

verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l'uso dell'acqua.  

Tali sospensioni saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di Valdilana, 

entro il cui territorio ricadono le opere di presa dell'acqua.  

Il titolare della concessione è tenuto ad applicare a propria cura e spese, in prossimità dell'opera di 

captazione, in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la targa con il codice identificativo 

dell'opera. 

Il titolare dell'opera di captazione è responsabile del mantenimento in buono stato di conservazione 

della targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile; in caso di danneggiamento, 

smarrimento o sottrazione della medesima, ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione 

all'Autorità concedente.  

Il titolare ha l'obbligo di utilizzare il codice univoco assegnato per i rapporti con la Pubblica 

Amministrazione. 

La concessione è accordata a condizione che, sotto pena di decadenza della medesima, si metta in 

atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonchè infortuni 

o intrusioni casuali.  

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 

molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 

da terzi per il fatto della concessione.  



 
 

Il titolare è tenuto a consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica Amministrazione, 

incaricato di effettuare accertamenti e/o misure (omissis). 

Il Funzionario Tecnico 

Responsabile del Procedimento 

Dr.ssa Alice ZEOLLA 


